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ATTACCAMENTO SICURO E MASSAGGIO INFANTILE
Il valore della vicinanza in risposta ad un bisogno di sicurezza e calore

Negli anni ’50 J. Bowlby, psichiatra scozzese, cominciò a parlare di attaccamento tra il neonato e la madre, intendendo con attaccamento il legame, la modalità relazionale esistente tra i due.
Osservò come il piangere, il protendere le piccole braccia, il sorridere, l’aggrapparsi siano comportamenti di “attaccamento”, ossia schemi comportamentali per rimanere il più possibile vicino alla madre, dove il fine biologico è la sopravvivenza. 
L’attaccamento è un bisogno innato di vicinanza, di compagnia, che è il solo modo di autoconservazione del bambino piccolo. Buon attaccamento significa quindi “salvarsi la vita”.

Quando la persona a cui voglio bene è vicina, io mi sento sereno; quando è lontana potrei sentirmi insicuro, triste, ansioso.

Tuttavia, a lato del bisogno di protezione, il bambino esprime il desiderio ad esplorare e a divenire autonomo. I comportamenti di attaccamento, quindi, sono utili affinché venga mantenuta non solo la giusta vicinanza, ma anche la giusta distanza. Se mi sento sicuro posso allontanarmi per esplorare, sapendo di poter tornare in caso di  bisogno; verso la ricerca di un equilibrio tra dipendenza e autonomia.
 Ma affinché tali stimoli infantili abbiano successo, anche la madre deve essere pre-programmata per poter riconoscere tali stimoli; attraverso la selezione naturale, si sono selezionati schemi comportamentali che maggiormente garantiscono al piccolo protezione della madre e alla madre successo riproduttivo. 
Ed è all’interno di questa relazione che  i bambini costruiscono (prestissimo) l’idea di sé, degli altri e delle aspettative riguardo al mondo esterno. In sintesi, il potersi considerare importanti o poco importanti, amabili o non amabili. 
Sperimentare l’attaccamento sicuro favorisce un atteggiamento globalmente fiducioso nei riguardi delle relazioni umane e un sentimento positivo della propria identità.

I primissimi momenti di vita sono importantissimi per la creazione del legame  e determinate per lo sviluppo del piccolo.

Per le neo mamme, impegnate nell’accoglienza del nuovo arrivato e alle prese con la propria identità materna, il massaggio infantile si offre come è uno spazio-tempo per stare con il proprio bambino in modo profondo e unico. Uno stare che unisce e stimola quei piccoli comportamenti grazie ai quali si stabilisce l’attaccamento: riconoscimento olfattivo, contato visivo, contatto epidermico, vocalizzazione, ascolto attivo del genitore verso il bambino e viceversa. 
Attraverso il massaggio, da un lato i neonati vengono “visti” e contenuti tramite la creazione di un nido, una casa sicura che richiama l’utero materno (di cui conservano ancora la memoria sensoriale di totale appagamento e quiete) dall’altro le mamme hanno modo di sperimentare e agire piccoli gesti di cura e di amore, per lo sviluppo di un rapporto di amore incondizionato.
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